
Casale sul Sile
Luogo dell’antico e di leggende



La torre dei Carraresi, ancora oggi simbolo del paese di Casale sul Sile, è quel che
rimane di un antico fortilizio di epoca medievale, che i da Camino, signori di Treviso,
utilizzarono durante la lotta contro i Veneziani. Il castello si trovava in posizione
strategica: sulla riva destra del Sile, poteva controllarne i traffici. Furono proprio i
Carraresi ad ampliare il castello casalese aggiungendovi una seconda torre, quella
tuttora esistente, mentre quella originaria cadde.
Il castello (a differenza di numerosi altri che furono rasi al suolo dai Veneziani) fu
restaurato nel 1418 da Guido Canal, podestà di Treviso, e fu adibito ad abitazione
rurale.
Nell'Ottocento quel poco che ne rimaneva fu distrutto.
Ora la torre (superstite) dei Carraresi è stata restaurata ed è inserita in un parco
privato.
Un’antica leggenda racconta che Attila, nel I d.C., entrato più volte nel territorio di
Venezia per saccheggiare le città, abbia nascosto un vero tesoro in una stanza
misteriosa ed inesplorata sotto il castello di Casale, di cui oggi rimane solo la Torre.
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